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Domina la delusione sul ruolo svolto 
dai paesi europei: «Voi la chiamate 
lotta fratricida tra due popoli, ma la Serbia 
è l'aggressore, e noi siamo gli aggrediti» 

A colloquio con i cittadini della capitale 
croata in fila per versare somme destinate 
all'acquisto di uniformi per l'esercito4 

«L'armata federale non se ne andrà» 

«La guerra in Croazia non finirà mai » 
Primogiomo di tregua, ma la gente a Zagabria non ci crede 
«La guerra continuerà, ci sarà un bagno si sangue». 
Quattordici tregue sempre rimaste sulla carta hanno•„ 
generato sentimenti di rassegnazione tra i cittadini 
di Zagabria. E c'è risentimento per l'Europa: «Perché '.• 
assisti al genocidio?», recitano i cartelli appesi nei 
negozi. «Qui nessuno crede che l'armata si ritirerà 
dalla Croazia», dice la gente in fila per versare soldi 
destinati ad acquistare armi ed uniformi. 

••;•.:..•-•-"!••',-..••pAL NOSTRO INVIATO •• 

TONI FONTANA 

• • ZAGABRIA. Alt dogana. Le 
pensiline, simili a quelle delle 
nostre autostrade, sono anco
ra in costruzione. Dopo una 

. glmkana si passa un piccolo 
varco transennato, e un mili
ziano, guardando il passapor
to, aggiunge: "Benvenuto in 
Croazia». Alle spalle la Slove
nia dove già circolano le nuo
ve monete repubblicane e do
ve la guerra sembra solamente 
un guaio dei vicini. >.>"-•••., • 

Se non fosse per la radio 
che. gracchiando, racconta le 
violazioni delle tregua a pochi 
chilometri da qua, viaggiando 
verso Zagabria non ci si sente 
in un paese in guerra. Si passa 
tra paesini abbarbicati sulle 
colline, tranquilli borghi conta
dini. Non ci sono posti di bloc
co e neppure cavalli di frlsla 
come nelle citta della marto
riata Dalmazia. Eppure l'inter
no di Karlovac e a cinquanta 
chilometri e solo ieri sera i Mlg 
federali hanno riportato il ter

rore tra questa gente. 
«Sono venuti poco prima 

... delle sei passando sulle nostre 
teste - dice Sania una ragazza , 

• • che raccoglie londi per l'eser
cito in un banchetto di piazza 
della Repubblica - la gente è 
scappata nel rifugi. Hanno 

• sparato le contraeree e si sono 
'• viste le scie del bengala nel 

cielo. Gli allarmi aerei scandi- ' 
scono le giornate. Nessuno qui 
crede a questa tregua. Mllose-

'.• vie è un fascista, vogliono la 
• nostra terra e i nostri soldi. CiL 

- stanno aggredendo e voi in Ita-
» Ila ve ne state con le mani in 
-'mano». •" •- -..••» ..--• 

Qui è cominciato il conto al-
' la rovescia. • Tutti aspettano 
ì con ansia il 15 gennaio quan

do l'Europa riconoscerà le Re-
; pubbliche ribelli. A quel punto 
•: potrebbe esserci la pace o la 
; catastrofe, la guerra potrebbe 

diventare più aspra. Intanto in 
"• Croazia si vivacchia tra l'incer-
. tezza, la disperazione degli 

sfollati e l'euforia per la vittoria 
diplomatica. Ma non c'è rico
noscenza per 1 Dodici. "Europa 
perchè assisti al genocidio?» 
recitano i cartelli appesi nei 
negozi. "Con questi soldi com
preremo le uniformi per i no
stri soldati» -.spiega Sania -
mostrando un sacchetto pieno 
di dinari. La gente fa la fila con 
1 soldi in mano. La ragazza ed i 
suol compagni diligentemente 
prendono nota delle somme 
versate e ringraziano. «Ci sarà 
ancora da combattere - dice 
Ivas, un soldato in Ubera uscita 
-. I serbi li conosciamo bene. -
Abbiamo combattuto a Osijek, 
a Nustar, a Nouska. Non se ne 
andranno come hanno detto e 
semmai decidessero di ritirarsi ; 
poi torneranno. E questa guer
ra continuerà». Lui e tre com
pagni d'armi che gli stanno oc- ', 
canto hanno vent'anni. Due di ; 
loro vengono dalla Bosnia Er- ' 
zegovina. «Prima della guerra 
eravamo studenti qui a Zaga
bria - dice Mikov, uno del due 
- poi ci siamo arruolati come 
volontari. Ora ci danno anche 
una piccola paga. Difendiamo 
la Croazia, ci prepariamo per
chè un giorno dovremo batter
ci per la nostra terra». •' ' •/!•• \ 

«Non serve a nulla il ricono-
clmento della nostra Repubbli
ca da parte dell'Europa - dice 
Vladimir Bhvajs che passeggia 
per le viuzze del centro con la 
moglie Dunya e il figlio Ales

sandro di quattro anni e mez
zo -. La Germania lo ha già fat
to e non è cambiato nulla I 
serbi non ci «riconosceranno». 
Hanno concordato quattordici 
tregue, ma la guerra non si è 
mai fermata». • . 

>E voi europei fate poco o 
niente - aggiunge la moglie -
Mia sorella vive a Trieste e mi 
ripete che in Italia questa guer
ra non interessa a nessuno» 
•Solo gli americani potrebbero 
fare qualcosa. Gli Stati Uniti so
no un paese democratico e 
quindi potrebbero ben com
prendere le nostre ragioni -
l'interrompe il marito - ma ciò 
non accade perchè prevale la 
ragion di Stato. E poi In Croa- , 
zia non c'è il petrolio come in 
Kuwait. Equi non ne possiamo 
più. lo sono tornato con la fa-. 
miglia dalla Germania perchè ' 
gli affari andavano male. A Za-

. gabria tutto è diventato più ca
ro. Ci sono gli stessi prezzi di ' 
Amburgo. Un anno fa non era -
cosi». •.-•=•-. . . . . . . 

La guerra ha generato senti
menti di rassegnazione, fatali
smo e risentimenti. «Solo Kohl, ; 

• solo la Germania ci ha alutato • 
- dice Uvlc, un uomo sul qua- ; 
rant'ann! con un bambino in '. 
braccio -. La nostra economia 
è in ginocchio. Il 70 per cento 
delle nostre industne è stato 
distrutto dai bombardamenti. 
Questa non è una guerra civile 
come dite voi in Italia, ma 
un'aggressione serba». 

Domani TOnu potrebbe decidere l'invio di caschi blu nella zona 

Jugoslavia, notte senza aUarrni 
Gli eserciti nelle caserme Un miliziano ssrbo controlla II suo territorio, a nord di Belgrado 

La tregua, salvo sporadiche violazioni, questa volta 
sembra reggere in tutta la Croazia. La prima notte 
senza correre nei rifugi. Cyrus Vance oggi a New 
York incontra il segretario generale dell'Onu e do
mani U Consiglio di sicurezza potrebbe decidere 
l'invio del caschi blu. Giovedì a Bruxelles riprende la 
conferenza di pace sulla Jugoslavia. Un piano della 
Bosnia-Erzegovina per superare la crisi jugoslava. 

'-"• '• : ."•'•.-•• /.'. DAL NOSTRO INVIATO. • -•' "-'-A' - ': "• ' •.'. 
GIUSIPPIMUSLIN 

• 1 ZAGABRIA E tregua vera. • 
Da venerdì In tutta la Jugosla- . 
via si sono riaccese le speran
ze per una soluzione positiva . 
di questa lunga crisi che ha 
portato alla guerra. Per tutto 11 " 
giorno ieri è stato un gran 
ascoltare le trasmissioni radio -
e televisive, sia in Slovenia che 
In Croazia, alla ricerca del se
gnali che possano far Intrave
dere la line del conflitto. Ecost, 
almeno fino a tarda sera, e ri- ; 
suonata, graditissima una bre- . 

ve frase: «La tregua sembra 
reggere, salvo sporadiche vio
lazioni», La conferma che que
sta volta Cyrus Vance, alla sua 
quinta missione, 6 riuscito a 
mettere d'accordo le due parti. 
Serbia e Croazia, Infatti, dopo 
quindici tregue, tutte svanite 
nel breve spazio di qualche 
ora, da Ieri hanno rinfoderato 

, le spade e si accingono a rlce-
. vere 1 caschi blu, premessa es
senziale per avviare trattative 
sul destino della federazione. 

E stata quella di Ieri anche la 
prima notte trascorsa senza al
iarmi, senza che la gente di 
Osllek e Karlovac, Vlnkovcl e 
Novska fosse costretta a rifu-'• 
alarsi negli scantinati delle ca
se. Una prima notte di pace 
quindi, anche se qualche spa
ratoria c'è stata. A Zara e Du- ' 
brovnlk, tanto per ricordare ,'. 
due punti di crisi, sono awenu- > 
te delle violazioni del cessate II 
fuoco, In mattinata reparti del- ' 
l'armata hanno . cercato - di 
sfondare la linea di difesa. 
croata su Novo Gradlska per • 
cercare di riprendere alcuni. 
villaggi perduti nel giorni scor- '/ 
si. Poca cosa, comunque, ri
spetto al giorni scorsi e soprat
tutto non tale da far pensare • 
aduna recrudescenza del con
flitto. • -.•-• ' 

A Polo, In Istria, Intanto, Il ' 
comando di crisi ha revocalo 
l'ordinanza secondo cui I ne- -
gozl ed I locali pubblici avreb
bero dovuto chiudere alle 18 e 

contemporaneamente è stata 
ripristinata la possibilità di te
nere riunioni In pubblico. A far 
capire peraltro che non tutto è ''-. 
assodato è stato mantenuto 
l'oscuramento totale. A Fiume, : 
nel capoluogo quamcrlno, la :-
giornata è trascorsa tranquilla 
e non ci sono stati altri sorvoli 
da parte del Mlg federali. A 
questo proposito, secondo al
cune fonti sarebbero state regi
strate conversazioni In russo di 
piloti federali, Nel giorni scorsi ' ' 
s'era giù aparsa la voce di un 
appoggio russo all'armata, In ' 
uomini e mezzi, attraverso la 
Romania. Patto è che adesso ci 
sarebbe anche questo elomen-
to a sorreggere l'Ipotesi di un ; 
coinvolgimento nella guerra di 
elementi russi. Una cosa que
sta che comunque va presa 
per quello che vale, In attesa di 
conferme ufficiali. : ..-.-•. . 

Cyrus Vance oggi 6 a New 
York per Incontrare 11 segreto-

no generale dell'Onu al quale 
presenterò una relazione sulla 
sua quinta missione In Jugo
slavia. La soddisfazione del di
plomatico statunitense per 11 
successo conseguito avrà . Il 
suo sugello forse domani stes
so quando 11 consiglio di sicu
rezza potrebbe •• autorizzare, 
sulla base dell'avvenuto cessa
te il fuoco, a meno che non 
venga meno contrariamente a 
ogni previsione anche questa 
volta, l'Invio del 1 Ornila caschi 
blu nel punti di crisi della 

' Croazia, . . . . . 
• Giovedì, Inoltre, riprende la 
conferenza di pace che questa 

. volta si riunirà a Bruxelles e 
' non più all'Aja. Come si ricor-
. dora «rei stata sospesa proprio 
' per l'imposslbllltu di trovare un 

punto d'Incontra fra le diverse 
. parti In conflitto. Stabilito 11 
cessate 11 fuoco, p«condizio
ne assoluta per l'Invio della 
forza dell'Onu, a Bruxelles si 
aprirà quindi II dibattuto sullo 

parte molto difficile della crisi 
jugoslava, a meno di dieci 
giorni dal riconoscimento In- •' 
temazlonale di • Slovenia e 
Croazia e delle altre due re- • 
pubbliche, Macedonia e Bo-

, snlo-ErzegovIno, che •• hanno ; 
avanzato un'analogo richiesta -

' alla comunità europea. Vener- v 
di, d'altra parte sempre nello -'••" 
capitole belga, 6 previsto un '•'.-
vertice del ministri degli Esteri V 
della Cee con all'ordine del -, 
giorno la situazione In Jugosla- ' 
Via. -.••••-• .•:,,;' :•«;>. .--ìS 

Alila Izetbegovtc, presidente 
delia - Bosnia-Erzegovina, In 
un'intervista el quotidiano di ' 

. Sarajevo, - Oslobodjenjt,.-. ha (. 
presentato, a nome di una par- ' 
te della presidenza rcpubbll- '. 
cana, un plano per uscire dallo ì,. 
crisi. SI tratta della conferma di k-
quanto si sapeva già e cioè ; 
dell'Ipotesi di addivenire ad >' 
uno comunità di stati sovrani 
od indipendenti sull'esempio 

di quanto è stato deciso ad Al
ma Ala per le repubbliche del
l'ex Urss. -

A Belgrado, Intanto, è stato 
dato ampio risalto alla conven
tion per la nuova Jugoslava 
con la partecipazione di oltre 
200 partiti, associazioni e mo
vimenti politici non solo della 
Serbia e de! Montenegro ma 
anche della Bosnia-Erzegovina 
e dello Macedonia. L'evolversi 
della situazione permetterà di 
capire se questa nuovo Jugo
slavia sari un fattore positivo 
per approdare a un risultato 
che metto fine olle cause del 
conflitto, o se Invece non costi
tuirà un ulteriore elemento di 
crisi. Per 11 momento comun-

3uè non sembra che le cosld-
ette regioni autonome serbo 

della Krajlna In Croazia e della 
Bosanika Krajlna In Bosnia-Er
zegovina aderiranno al proget
to di Belgrado, rimandando 
un'eventuale adesione a dopo 
la conferenza di pace. 

BlISh 3 Singapore ' Duramela sua visita aSInga-
Revocate por* Il presidente america-
nnwvaw . , n 0 G e o r g e B u s n h a trovato || 
16 Sanzioni • tempo per ammirare Insle-
alla Camboaia me ad un giovane garzone 

, " . ' , dell'hotel II soffitto del Raf-
_ — _ ^ - - - _ — _ ^ „ ^ Ile», l'albergo dove si è riuni

to con 11 leader del paese 
Lee Kunn Ycw. Nei corso della visita Bush ha annunciato la 
revoca delle sanzioni commerciali Imposte dagli Usa alla 
Combogla nel 1975. .... , .,... -., 

Niente colloqui di pace se Tel Aviv non revoca le deportazioni; 

L'Olp: grazie Usa, ora 
Siria e Libano diserteranno i negoziati? 
L'Olp ringrazia gli Usa per avere condannato la de
portazione del militanti arabi dal territori occupati, 
ma chiede che ora Intervengano su Israele per otte
nere la revoca del provvedimento. Altrimenti I dele
gati palestinesi martedì diserteranno I colloqui di 
pace. Solidali, anche 1 governi di Siria e Libano «so
spendono» la partenza del propri rappresentanti al
la volta di Washington. 

• I TUNISI. Tol Aviv tace, ma • 
Ieri, sabato, era giornata festiva 
In Israele. L'Olp Invece Insiste • 
nel chiedere che le autorità mi
litari del territori occupati revo
chino l'ordine di espulsione a 
carico di dodici attivisti di mo
vimenti palestinesi. Altrimenti 
Il terzo round del colloqui di 
pace, martedì a Washington, 
Inlzlerft senza I rappresentanti 
palestinesi. Questi ultimi si ri
mettono alla decisione finale. 
che prenderà t'Olp. anche se, 
per bocca della loro portavo
ce, signora Hanan Ashrawl, 
fanno sapere di non avere per 
ora deciso alcun «bolcottag-
glo» delle trattative. La loro 
partenza per Washington è 

semplicemente «sospeso», 
Per II momento ci sono solo te
nui speranze di una ricucitura ' 
dello sfrappo apertosi Improv
visamente noi temuto negozia
le arabo-Israeliano, Le speran
ze sono appese agli esiti del 
contatti In corso tra dirigenti 
dell'Olp da un lato e vari go
verni di paesi stranieri, prima 
di tutto gli Stati Uniti che diven
tano sempre di più arbitri delle 
tensioni e del conflitti In Medio 
Oriente. . . . 

L'Organizzazione per la li
berazione della Palestina ha 
accolto «positivamente» la 

., condanna espressa dal Dipar
timento di Stato americano 
contro la deportazione del do

dici militanti arabi, Il portavoce 
di Baker vonordl avevo detto 
tra l'altro di non capire la logi
ca di gesti «cosi unilaterali» 
proprio alla viglila della ripresa 
del colloqui di pace. - -, 

Ma l'Olp vuole di più che 
non una pura condanna ver- • 
baie, seppure espressa In ter- '-
mini che II governo statuniten
se stesso definisce «energici», '.'• 
DB Washington si attende un 
Intervento concreto sulle auto- . : 
rito Israeliane per ottenerne ' 
l'annullamento del provvedi- '•' 
monto di espulslone.Cos! ha • 
precisato Ieri una fonte auto- '. 
rizzata dell'Olp a Tunisi. Intan
to acquista un significato parti-
colare nel contesto delle ten- . 
slonl diplomatiche attuali, la 
concessione del visto d'Ingres
so negli Stati Uniti al dirigente 
dell'Olp Nabli Shaat. Il mese' ' 
scorso Washington aveva riflu- ?. 
tato di accogliere sul suolo : 

americano I leader della stessa ; 
organizzazione. • • :•-.;:• .- <•...'.. 

A Nasser Al Qodwa, capo i 
della • missione palestinese 
presso le Nazioni unite, è stato 
affidato un memorandum da : 

consegnare al Consiglio di si

curezza dell'Onu. Nel docu-
monto si espone la valutazione '•'•' 
dell'Olp sulla «grave decisione • 
Israeliana, presa In violazione v 

della convenzione di Ginevra e '•' 
delle risoluzioni delle Nazioni ' 
unite circa la protezione delle ' 
popolazioni del territori occu- ' 

Gali», L'Olp auspica che sia gli '-'-• 
sa sia l'Onu premano su '• 

Israele affinchè sia annullato 11 •: 
provvedimento contro I dodici • 
attivisti arabi.'..-•-* ^ . . „ ;, 

Particolarmente ' Intense le •}. 
consultazioni con le autorità : 

siriane. Paruk Kaddum, Il «mi- ' 
nIstro degli Esteri» di Arafat, ha : • 
Incontrato a Damasco 11 capo • 
della diplomazia locale Faruk ' 
Al Charch. Oggi I contatti Olp- ' 
Siria proseguiranno a livello 
ancora più alto con l'arrivo a 
Damasco dello stesso Arafat, 
Per 11 presidente dell'Olp sarà 
la primo toppo di un pellegri
naggio politico presso varie ca
pitali arabe, Mete successive, 
Amman e Cairo. ..- » 

Sia la Siria, sia la Giordania, 
sia l'Egitto hanno gl& manife
stato solidarietà con I palesti
nesi nell'attuale contesa con 
Israele Damasco si è spinta si
no a sospendere a propria vol

ta slne die la portanza della 
suo delegazione per gli Usa, 
che era prevista per Ieri, Am
man l'ha semplicemente rin
viata di un giorno, nella spe
ranza che ciò aiuti I palestinesi 
a tornare sulla propria decisio
ne di non recarsi a Washing
ton. Abdul Salam Maiali, capo 
della delegazione > giordana 
(cui è aggregata la compo
nente palestinese), ho dichia
rato che lui ed I suol compagni 
lasceranno •• comunque Am
man per gli Stati Uniti que
st'oggi, con o senza I rappre
sentanti del territori occupati. 
Allineato sulla posizione del 
grande fratello siriano è II go
verno libanese. Il ministro de
gli Esteri Pares Buez ha onnur.-

• ciato Ieri che l'delegati di Bei-
:' rut per ora non si muovono, E 
: cosi gli Israeliani rischiano di 

non trovare alcun Interlocuto-
: re seduto di fronte a sé, al di là 

di due del tre tavoli su cui do
vrebbero svolgersi a partire da 

. martedì I colloqui bilaterali ci 
: pace. Al terzo tavolo l'Interlo

cutore ci sarà, ma molto pro
babilmente sdimezzato: pre
senti 1 giordani, assenti I pale
stinesi. . . . 

Markus Wolf 
«Le spie 
inglesisono 
imbattibili» 
M PARIGI. I servizi segreti 
della Rdt «conoscevano per
fettamente i sistemi di spio
naggio elettronico della Na
to, della Francia e di paesi 
neutrali come la Svezia e 
l'Austria»: lo afferma la su-
perspla della ex germanla 
orientale Markus Wolf in una 
Intervista che il quotidiano 
francese Le Figaro ha pubbli
cato ieri. •-' •- —• • 

Wolf. che è stato uno dei 
capi della Stasi -la polizia po
litica tedesco-orientale - tra il 
1953 e 11 1986, spiega che la 
Francia «era una sede impor
tante ' per i servizi segreti 
quando Parigi ospitava la Na
to», e ricorda che la Rdt ha 
avuto una talpa, Bruno, «as
sunto presso il quartier gene
rale della Nato negli anni ses
santa, grazie ad una signori
na con un passato antifasci
sta». 

Nell'intervista Wolf nega 
che la Rdt abbia dato appog
gio al terrorismo arabo. «Ab
biamo dato agli arabi una 
certa libertàdi movimento 
per meglio controllarli», affer
ma la superspia. Secondo 
l'ex responsabile della Stasi i 
migliori servizi segreti sono 
«probabilmente quelli britan
nici: non so quasi niente del 
loro modo di agire». Nell'In
tervista Wolf rivela anche che 
nel 1979 i servizi segreti israe
liani, il Mossad, «tentarono di 
penetrare, senza pero riuscir
ci, in un carcere della Rfg per 
liberare prigionieri palestine
si e utilizzrli per uccidere Abu 
lyad», il numero due dell'Olp, 
assassinato l'anno scorso a 
Tunisi. • •-;•••-•• "--;.•; • *••- • •:•• 

Wolf ha Inoltre evocato i 
contatti tra Stasi e Olp affer
mando che le due organizza
zioni avevano ^relazioni uffi
ciali»: avevamo degli accordi, 
compresi quelli relativi alla 
formazione di agenti di sicu
rezza di questa organizzazio
ne , - , 

Francia 
Si dimetterà 
il segretario 
sociàista^ 
• • PARIGI. Piene Mauroy, pri
mo segretario del Partito socia
lista francese Intende lasciare ; 
la guida del Psf e potrebbe ad- \ 
dirittura dare le dimissioni nel •• 
prossimi giorni. A sostenerlo è 
il quotidiano parigino Libera
tion. Secondo Liberation, Mau- • 
roy, ex premier di Mitterrand ; 
tra il 1981 e II 1983. Intende !' 
proporre al partito come suo s 

successore Michel Delebarre, . 
attualmente ministro - delle ; 
Aree urbane. Il quotidiano pa- : 
riglno, citando esponenti so- : 
ciallstl vicini a Mauroy, afferma •: 
che il momento è buono per ; 
dare le dimissioni perchè al • 
congresso del Psf svoltosi il \ 
mese scorso è stato approvato r 
un documento che dellnea il -
programma del partito per il ! 
Duemila. .-• «Secondo , questa ' 
analisi - sostiene Liberation • ! 
Mauroy potrebbe lasciare la ; 
guida del partito come colui . 
che ha rilanciato il Psf». Ma for- • 
se questa è una lettura troppo : 
«pacifica» delle ragioni del ven- • 
filato - abbandono di Pierre > 
Mauroy. Più realistico è after- . 
mare che questa mossa rientra -
nello scontro apertosi tra i so- e 
ciallsti francesi per acquisire la -
•pole positlon» nella corsa per • 
l'investitura a • successore di . 
Mitterrand nelle prossime pre- . 
sidenziali. In questo contesto ; 
l'elezione di Delebarre a primo -
segretario del Psf appare forte- < 
monte In discussione, polche il ; 
ministrofapartcdlunacorren- , 
te .minoritaria del partito e < 
troppo vicina a Jacques De- ; 
lors, presldenle della Commls- , 
sione europea della Cee. De-
lors viene spesso citato negli ; 
ambienti poltici francesi come 
futuro premiere prossimo Pre- : 
sidente della Repubblica. Ma ; 
l'attuale commissario Cee ha : 
nel Psf tre avversari di peso che ' 
non nascondono le loro ambi- ; 
zionl presidenziali: l'ex pre-
mi;r Michel Rocard, il p-esl- • 
dente del Senato Laurent Fa-
b>LS, il ministro della Pubblica 

I Istruzione Lione! Jospin 

De Lorenzo incontra Castro 
«Importanti : i progressi • 
della ricerca scientìfica'y v 
e della sanità nell'isola» 
• I L'AVANA. Apprezzamento '; 
per «l'entusiasmo e la capacita • 
manageriale» del governo cu- . 
bano nel settore della Sanità e ; 
della ricerca scientifica è stato 
espresso dal ministro della So- • 
nltù Italiano Francesco De Lo
renzo, In visita do alcuni giorni '' 
a Cuba su Invito delle autorità ' 
locali. .««:.r ~: •:•;, ..-,.*;• _•;' 

Accompagnato dal ' presi
dente cubano Fldel Castro e •' 
dal ministro della sanltAJulto : 
Tejas, De Lorenzo ha visitalo I ;.J 

più Importanti centri e Istituti f-
di ricerca scientifica e ha di- * 
chlarato che In molti settori le ; 
possibilità di coopmzlone so- , 
no notevoli. Come esemplo • 
concreto per l'Industria formo- -• 
ceutlea, De Lorenzo ho citato 11,; 

coso del vaccini contro l'epatl-. 
te virale, ricordando che In Ita
lia la vaccinazione è obbliga- '•'• 
torlo, e ha detto di ritenere che " 
ci sia spazio sul mercato Italia- ' 
no per la produzione cubana. 

Il ministro italiano si è mo
strate anche molto Interessato 

Liberia 
Sul campo 
le forze 
di pace;. 
m MONROVIA. Le forze d'In
terposizione dell'Africa occi
dentale (Ecomog) hanno co
minciato a dispiegarsi «In pro
fondità» nei territori controllati 
dal Fronte nazionale patriotti
co della Uberto (Npfl). Il mo
vimento ribolle capeggiato do 
Chorlcs Taylor. Lo hanno riferi
to fonti militari nello capitole li
beriana Monrovìa. Secondo le 
fonti, truppe dell'Ecomog han
no preso posizione nel porti di 
Buchanan Greenvllle e Harper, 
al fine di bloccare II traffico 
d'armi nell'ambito dell'accor
do di pace di Yamoussoukro 
(Coala d'avorio) volto a porre 
fine alla guerra civile che dila
nia 11 paese dal dicembre 1989. 
L'intesa fissa al 15 gennaio 11 
termine per lo splegomento 
delle forze d'Interposizione. .:*• 
- Lo radio del Npfl, captata a 

Monrovìa, ha riferito che Tay
lor si è accordato giovedì scor
so con 1 responsabili dell'Eco
mog e con II governo provviso
rio liberiano per la riapertura 
di due Importanti arterie stra
dali che collegano la capitale 
con le zone controllate dal ri
belli. ............v.,.,. :.,.., 

al sistema del «medico di fami
glie:» che a Cuba ho un ruolo ', 
centrale non soltanto per la te- ; 
rapla, ma soprattutto per l a ' 
prevenzione e l'educazione ' 
sanitaria. Egli ha aggiunto di "' 
aver trovato molto positiva l'at- ' 
tensione particolare 'Che -Il *. 
«medico di famiglia» offre agli • 
anziani, coinvolgendoli nella l ' 
cura e facendo In modo che si ? ' 
mantengano attivi e limitino II '••:' 
ricorso al prodotti farmaceutl- ' 
ci, »MI ha molto colpito • ha T 
detto II ministro Italiano, dopo - : 

le visite o 1 contatti • l'Interesse : '. 
che Cuba dedica olla ricerca •• 
scientifica e In particolare l'In- • 
treccio tra la ricerca di base e ' 
quella applicato che fa di que- ' 
sto un sistema unico al mon- : 
do», .-'•....--. **.;:. —"'ti. ""''V:' 

Nel corso di una delle visite, -
Fidisi Castro ha Illustrato perso- ' 
noi mente al ministro Italiano 1 *'•:• 
vantaggi del «Ppg», un prodotto : 

nuovo contro : Il • colesterolo •' 
estratto dalla canna da zuc- ' 
chero 

Inghilterra 
Allarme 
per nube 
tossica^ 
• • LONDRA, Un'enorme nu- -
bo tossica 6 fuoriscluta Ieri : 
mattina da una fabbrica chimi- > 
ca della Clba-Gelgy a Grlmsby, ;• 
una zona Industriale nel con- *-
tro Inghilterra, La nube si è di- '. 
retti verso 11 mare del Nord. Un -. 
guardiano della fabbrica e due * 
marinai di un cargo olandese ". 
sono stati ricoverati In ospeda- •• 
le, mentre la polizia ha landa- :• 
to l'allarmo In tutta la zona ; 
chiedendo allo popolazione di 
un vicino villaggio, Kilnsea, e i 
al Itivoratori di due piattaforme •) 
ancorate nel mare del nord di >n 

non uscire all'aperto. La guar- ; 
dio costiera ha avvertito tutto le ' 
navi di tenersi lontane dalla • 
ZOna. -•- -M«"..-..--r:^-.»».. J? 
• Secondo ; un : responsabile . 

del servizi tecnici della Ciba-
Gciijy lo nube è composta da -
due sostanze ' tossiche che i 
comblnote Insieme provocano ì 
Irritazioni cutanee, Dalle primo f 
Indagini è emerso che la fuori- ' 
sciti» di vapori tossici sarebbe ; 
stati causata dal surriscalda-
mc::to di alcuni strumenti del
l'Impianto, Sempre secondo 11 
funzionarlo della Clba-Gelgy, " 
attraversando 11 mare la nube 
dovrebbe gradualmente ^ di
sperdersi. :'.-.. V.--^*-.^-.:->"''. 


